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La Rete Ecologica nella Pianura Padana e 

nell’Oltrepo’ pavese collinare e montano
dott. Riccardo Falco

Milano, 24 febbraio 2009

La Rete Ecologica della Regione Lombardia

Le fasi principali e i risultati raggiunti

Fase 1 Contenuti e risultati

Consultazione delle 
Province

(settori Ambiente, 
Territorio e Agricoltura)

• Confronto/integrazione con gli strumenti di 
pianificazione territoriale provinciali (Reti 
Ecologiche Provinciali, ecc.)

• Definizione dello schema direttorio della RER 
(scala 1:260.000) con identificazione degli 
elementi di primo livello sia esistenti che 
progettuali.

• Approvazione con D.d.g. n. 6447 del 16 gennaio 
2008. 

• Elaborazione del “Documento di indirizzo per 
l’interconnessione della Rete Ecologica Regionale 
con gli strumenti di programmazione territoriale 
degli Enti locali” 

• Approvazione con DGR n. 8/6415 del 27 
dicembre 2007 

Le fasi principali e i risultati raggiunti

Fase 2 Contenuti e risultati

Rete Ecologica 
Regionale

(settore Pianura 
Padana lombarda e 
Oltrepò pavese 
collinare e montano)

• Analisi delle Reti Ecologiche Provinciali, 
integrazione/ridefinizione degli elementi per la 
realizzazione del progetto di rete regionale (ottica 
regionale)

• Definizione degli elementi costituenti la Rete 
Ecologica Regionale (settore Pianura Padana 
lombarda e Oltrepo pavese collinare e montano) 
esistenti e progettuali.

• Uniformazione e semplificazione delle categorie

• Digitalizzazione cartogrfica (GIS) degli elementi 
(scala 1:10.000)

• Elaborazione delle schede

Gli strati informativi della RER

•Aree prioritarie per la biodiversità (ridefinite in scala 1:25.000)

•Aree importanti per la biodiversità (ridefinite in scala 1:25.000)

•Reti Ecologiche Provinciali (altri strumenti/studi a livello provinciale)

•Sistema delle Aree protette (PR, RN, PLIS…)

•Rete Natura 2000 (SIC e ZPS)

•DUSAF 2 (2008) – “ Destinazione Uso dei Suoli Agricoli e Forestali”

•Carte di sintesi di elementi idrografici (ufficio GIS WWF Italia)

•Ortofoto volo 2003 (Compagnia Generale di Riprese Aeree)

•CTR 1:10.000 della Lombardia.



25/02/2013

2

Gli elementi costitutivi della Rete

Gli elementi della RER sono raggruppabili in due livelli

Elementi primari: 

1) Elementi di primo livello
2) Gangli primari
3) Corridoi primari
4) Varchi

Elementi di secondo livello: 

Svolgono funzione di 
completamento del 
disegno di rete e di 
raccordo e connessione 
ecologica tra gli elementi 
primari

Rappresentano il 
sistema portante del 
disegno di rete

Elemento Definizione

Elementi di primo 
livello

Sono le “aree sorgente” della RER.

a) Elementi compresi nelle Aree prioritarie per la

biodiversità (D.d.g 3 aprile 2007 n. 3376). In

corrispondenza di Ap particolarmente estese,

quali ad esempio “Lomellina”, tali elementi sono

stati ridefinite come sottoaree associate a

valori “più elevati” di biodiversità � innalzando

il numero di ‘strati’ simultaneamente presenti.

b) Elementi, desunti dalle Reti ecologiche

provinciali (nei casi in cui la loro individuazione

fosse chiaramente basata su elementi di

naturalità esistenti e il cui valore in termini

naturalistici, ecologici e di connettività

risultasse preminente anche su scala regionale)

oppure dalle Ai per la biodiversità.

Gli elementi primari

Elementi di primo livello (rosso) sovrapposti ad Aree prioritarie per la biodiversità 
(rosa); gli elementi di primo livello corrispondono ai nuclei di maggior valore 

ambientale delle Aree prioritarie. 

Elementi di 
primo livello 
della rete

Elementi primari 

Elementi di primo livello (desunti da Ap, aree1 livello delle REP)

Area Priotiraria per la biodiversità
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Elemento Definizione

Gangli primari Sono i nodi su cui “appoggiare” i sistemi di 

relazione spaziale all’interno del disegno di 

rete.

Identificano i capisaldi in grado di svolgere 

la funzione serbatoi di biodiversità.

Sono aree (18) appoggiate 

prevalentemente alle principali aste fluviali 

della pianura lombarda, spesso in 

corrispondenza delle confluenze tra i fiumi 

(9 su 18)� Ticino e Po o Serio e Adda.

Gli elementi primari

Elementi primari 

Elementi di primo livello (desunti da Ap, aree1 livello delle REP)

Ganglio primario (nodi)

Ganglio primario

Esempio di Ganglio primario di elevato valore in termini naturalistici e di
connessione ecologica: la confluenza Ticino - Po.

Elemento Definizione

Corridoi primari Sono gli elementi (29) fondamentali per 

favorire la connessione ecologica tra aree 

della rete e per consentire la diffusione 

spaziale di specie animali e vegetali

Si dividono in:

a)Corridoi primari

b)Corridoi primari fluviali antropizzati 

(qualora ricadano in aree fortemente 

urbanizzate)

Gli elementi primari
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Corridoio primario

Elementi primari 

Elementi di primo livello (desunti da Ap, aree1 livello delle 
REP)

Ganglio primario (nodi)

Corridoi primari

Corridoio primario: il Fiume 
Ticino, nei pressi di Vigevano.

Corridoio primario fluviale 
antropizzato: il Fiume Lambro, 

nei pressi di Milano.

Elemento Definizione

Varchi Sono identificabili con i principali restringimenti interni agli 

elementi della rete oppure con la presenza di 

infrastrutture lineari all’interno degli elementi stessi. Si 

dividono in:

a) varchi “da mantenere” � limitare ulteriore consumo di 

suolo o alterazione dell’habitat perchè l’area conservi la 

sua potenzialità di ‘punto di passaggio’ per la biodiversità;

b) varchi “da deframmentare” � necessari interventi per 

mitigare gli effetti della presenza di infrastrutture o 

insediamenti che interrompono la continuità ecologica e 

costituiscono ostacoli non attraversabili;

c) varchi “da mantenere e deframmentare” � necessari 

entrambe le azioni

Gli elementi primari

I varchi sono stati disegnati esclusivamente all’interno degli elementi 
della rete di maggiori dimensioni

Varchi �deframmentare

Elementi primari 

Elementi di primo livello (desunti da Ap, aree1 
livello delle REP)

Ganglio primario (nodi)

Corridoi primari

Varchi (mantenere, deframmentare,entrambe)
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Gli elementi di secondo livello

Consistono in:

a) Porzioni di Aree prioritarie per la biodiversità non ricomprese in 

Elementi di primo livello, in seguito all’innalzamento del numero di 

strati/layers simultaneamente presenti per l’attribuzione del primo 

livello

b) Aree importanti per la biodiversità, non ricomprese nelle Aree 

prioritarie

c) Elementi di secondo livello delle Reti Ecologiche Provinciali, 

quando individuati secondo criteri naturalistici/ecologici e ritenuti 

funzionali alla connessione tra gli elementi della Rete Regionale

Elementi di secondo livello 

Elementi di secondo livello

Tipologie ambientali negli elementi di I e II livello

Finalità: facilitare lettura immediata delle caratteristiche del territorio

ricadente negli elementi di primo e secondo livello della RER.

Modalità: individuazione di sottopoligoni in base al valore naturalistico-

ambientale della vegetazione e dell’uso del suolo interno alle aree.

Tipologie:

a) aree ad alta naturalità: queste tipologie sono state distinte in base alla

copertura di uso del suolo in boschi, cespuglieti, altre aree naturali o semi-

naturali; zone umide; corpi idrici;

b) aree di supporto: area con funzionalità ecologica non compromessa,

identificate con le aree agricole presentanti elementi residui, sparsi o più o

meno diffusi di naturalità;

c) aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete

ecologica: comprendono tutte le superfici urbanizzate, occupate da

infrastrutture, insediamenti produttivi, aree estrattive, discariche e altre aree

degradate.

Suddivisione interna agli
elementi di primo e
secondo livello

Aree soggette a forte pressione antropica

Aree di supporto

Aree ad elevata naturalità (boschi, cespuglieti, altre aree 
naturali o semi-naturali)

Aree ad elevata naturalità (zone umide)

Aree ad elevata naturalità (corpi idrici)

Area di supporto
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Suddivisione interna agli
elementi di primo e
secondo livello

Aree soggette a forte pressione antropica

Aree di supporto

Aree ad elevata naturalità (boschi, cespuglieti, altre aree 
naturali o semi-naturali)

Aree ad elevata naturalità (zone umide)

Aree ad elevata naturalità (corpi idrici)

Area ad elevata naturalità
(boschi, cespuglieti, altre aree naturali o 
semi-naturali)

Area soggette a forte 
pressione antropica

Suddivisione interna agli
elementi di primo e
secondo livello

Aree soggette a forte pressione antropica

Aree di supporto

Aree ad elevata naturalità (boschi, cespuglieti, altre aree 
naturali o semi-naturali)

Aree ad elevata naturalità (zone umide)

Aree ad elevata naturalità (corpi idrici)

Area ad elevata naturalità 
(corpi idrici)

I settori della RER

L’area di studio è stata suddivisa in 99 settori, in modo tale da poter dare 

una restituzione cartografica in scala 1:25.000 di ciascuno di essi. Ogni 

settore misura 20 x 12 km e comprende una superficie pari a 240 km2.

Ogni settore inoltre è accompagnato da una scheda descrittiva ed 

orientativa ai fini dell’attuazione della Rete Ecologica da utilizzare quale 

strumento orientativo da parte degli enti territoriali competenti in 

materia.

Ciascuna scheda descrittiva è costituita dalle seguenti voci:

a)Codice identificativo del settore

b)Province di competenza 

c)Descrizione generale dell’area compresa nel settore in termini di 

paesaggio, geomorfologia, tipologie ambientali più rappresentative, 

principali aree protette, principali elementi di discontinuità, ruolo del 

settore nella RER

d) Elementi di tutela (Parchi, Riserve, Siti Natura 2000, PLIS, ecc.) 

presenti nel settore

e) Elementi della Rete ecologica divisi per livelli e per tipologie 

f) Indicazioni per l’attuazione della Rete ecologica (gestione e 

conservazione della RER all’interno del settore, con specifiche indicazioni 

per alcuni elementi)

g) Criticità

Vi sono inoltre indicazioni sulle principali problematiche attinenti la 

connettività ecologica nel settore. 
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Prodotti finali

• 89 tavole formato A1, con cartografia in scala 1:25.000 dei settori 

RER

• 1 tavola formato A0, con cartografia in scala 1:300.000 di tutta la 

RER con griglia di suddivisione dei Settori

• 1 relazione tecnica contenente le schede descrittive

• shape files elaborati in scala 1:10.000 degli elementi che 

compongono la RER

Per quanto riguarda l’area non compresa nell’ecoregione Pianura 

padana e Oltrepo’ pavese, sono stati individuati gli elementi primari 

esclusivamente a scala 1:300.000 desumendoli dalle Aree prioritarie 

per la biodiversità in ambito alpino e prealpino (Convenzione delle 

Alpi) e sono state indicate in cartografia le principali connessioni e i 

capisaldi di naturalità in ambito collinare e montano


